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SINTESI DEGLI ARGOMENTI PIU’ IMPORTANTI
Commenti

A livello politico, in Europa tengono banco i problemi ambientali legati all’impiego dei refrigeranti. Gli obiettivi per il futuro ormai sono ben delineati: ridurre l’impatto sull’ambiente, anche grazie all’addestramento del personale che opera sugli impianti. In questo senso gli Stati Uniti forniscono l’esempio di ben precise regole per gli operatori del freddo, come ad esempio nel caso dei tecnici della climatizzazione dei veicoli.

A livello di organizzazioni di settore sono state gettate le prime basi per una collaborazione futura tra costruttori di impianti frigoriferi ed installatori.

Ambiente

Le emissioni di HFC in Europa incidono solo per l’1% delle emissioni totali di gas ad effetto serra -  L’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) ha pubblicato un rapporto tecnico in cui si evidenzia che nonostante le emissioni di gas fluorurati siano aumentate tra il 1998 e il 1992, le emissioni di  HFC costituiscono solo l’1% dell’ammontare complessivo. Nel periodo 1995-2001 le emissioni di HFC sono aumentate dell’11%, anche in seguito al maggior impiego di questi gas come sostituti delle sostanze lesive dell’ozono atmosferico, come i CFC. 

Nel 1990 le emissioni di CFC rappresentavano il 25% delle emissioni complessive di gas serra mentre quelle degli HFC solo l’1%. Nonostante la progressiva opera di sostituzione dei refrigeranti lesivi dell’ozono, si prevede che le emissioni di HFC in Europa tenderanno a rimanere entro valori contenuti.

http://reports.eea.eu.int/technical_report_2004_4/en
(Pagina 3 della Newsletter)

Cambiamenti climatici – I 25 ministri dell’Ambiente della Comunità Europea stanno discutendo sugli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra per il futuro. Entro il 2020 le emissioni dovranno essere ridotte del 15-30% e del 60-80% entro il 2050. Inoltre sono allo studio nuove strategie di cooperazione con Paesi non industrializzati per operare di comune accordo nel rispetto dei parametri fissati dal Protocollo di Kyoto.

Greenpeace ha accolto con favore tali propositi mentre la Federazione Europea degli Industriali (UNICE) ha invitato i Ministri a non fissare obiettivi ambiziosi in maniera unilaterale.
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Regolamento Europeo riguardante i gas ad effetto serra - Rimane molto aperto il dibattito riguardante la proposta di un nuovo Regolamento da parte del Parlamento e del Consiglio Europeo riguardante alcuni gas fluorurati ad effetto serra. In particolare sotto i riflettori è l’esame dell’articolo 5, che riguarda l’addestramento e la certificazione del personale coinvolto nelle attività. L’AREA si sta battendo fortemente perché vengano fissati requisiti minimi per i programmi di addestramento e certificazione per il personale e per le industrie ed i dipendenti coinvolti nell’installazione e nella manutenzione degli impianti, ritenendo importante il dover fissare le abilità e le competenze di tutti i soggetti coinvolti, a partire da chi progetta ed esegue le installazioni, ne esegue la manutenzione preventiva e l’assistenza.

Ulteriore dibattito riguarda le caratteristiche e la tipologia di impianti interessati da tale Regolamento. L’idea maggiormente condivisa è che il Regolamento riguardi solo gli impianti aventi carica superiore ai 3 kg di refrigerante, e comunque con esclusione di quelli domestici.

Le posizioni dei vari Stati membri non sono del tutto uniformi, anche perché in alcune nazioni (come la Danimarca) sono già in vigore legislazioni nazionali in materia.
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Formazione e addestramento

Progetto Leonardo – Prosegue l’attività volta a promuovere il progetto Leonardo, rivolto allo scambio di competenze ed al riconoscimento delle abilità  tra le aziende europee del settore della refrigerazione e del condizionamento. Tra gli obiettivi, vi è la volontà di armonizzare la formazione e la preparazione degli addetti dell’industria del freddo, in modo che vi siano degli standard comuni riconosciuti in tutti i Paesi dell’Unione Europea. Inoltre mira a garantire l’aggiornamento periodico degli operatori dal punto di vista tecnico e tecnologico, non esclusa la legislazione riguardante l’ambiente. Questo al fine di  garantire la possibilità di scambio tra le varie Nazioni di manodopera qualificata.

All’interno del Progetto Leonardo vengono indicate le varie competenze ed abilità necessarie agli operatori del settore per poter operare in ottemperanza sia al vigente Regolamento Europeo 20037/2000 sia al prossimo Regolamento sui gas fluorurati in fase di elaborazione.
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Certificazioni

Normativa negli Stati Uniti riguardante i tecnici per i climatizzatori d’autoveicoli – Negli Stati Uniti, tutti i tecnici che operano sul circuito frigorifero degli impianti di climatizzazione degli autoveicoli devono essere certificati per poter eseguire operazioni di recupero e riciclo dei refrigeranti. Questo è quanto stabilisce una normativa del 1990. Inoltre essa fissa che:

· è proibito il rilascio in atmosfera dell’HFC134a

· i tecnici che riparano o lavorano su impianti a R134a devono possedere idonea certificazione rilasciata dall’EPA. Per il suo ottenimento è necessario sostenere un apposito esame.

· i rivenditori devono tenere registrati i nomi degli acquirenti di refrigerante.

· le officine devono certificare all’EPA che sono dotate di apparecchiature idonee al recupero dei refrigeranti. Non è possibile utilizzare le medesime apparecchiature indifferentemente per CFC12 e HFC134a.

· anche le miscele contenenti HCFC possono essere impiegate per il retrofit dell’R12; ma il loro rilascio in atmosfera è proibito

· per maneggiare tali miscele è necessario essere in possesso di una certificazione rilasciata dall’EPA

· la vendita delle miscele refrigeranti è consentita solo a tecnici certificati

· per l’operazione di retrofit dell’R12 è necessario seguire ben precise procedure tecniche

· la violazione delle norme predisposte comporta una penalità fino a 5000 dollari al giorno o fino ad un massimo di 32500 dollari al giorno per ogni singola violazione

(Pagina 16 della Newsletter)

Notizie tecniche

HFC407C per il teatro “La Fenice” di Venezia – Per la ricostruzione del teatro “La Fenice” è stato installato un refrigeratore d’acqua a R407C della potenza di 1600 kW. Data la destinazione d’uso, è stato necessario prestare estrema attenzione ai problemi acustici e a quelli dovuti alle vibrazioni.
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Commissione Europea

Portale dedicato agli imprenditori – Per coloro i quali desiderano espandere la propria attività commerciale nei Paesi Europei è nato un nuovo portale che fornisce le informazioni necessarie per conoscere le singole legislazioni nazionali: http://europa.eu.int/youreurope/
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Stati Membri

Francia: ice-slurries nei supermercati -  Un ipermercato della catena Carrefour raffredda circa 6100 m2, su una superficie totale di 15000 m2, mediante impianti indiretti. Quattro impianti ad anidride carbonica per temperature inferiori a 0 °C (potenza frigorifera 232 kW) e con ice-slurries (prodotto di notte ed impiegato di giorno) per temperature positive (capacità frigorifera 872 kW). Il refrigerante impiegato è R404A. L’impianto ad ice-slurry richiede una carica di refrigerante di 3,5 volte inferiore a quella dell’impianto precedentemente utilizzato, un minor numero di sbrinamenti e comporta un minor consumo di energia.

In un supermercato Auchan di St. Etienne un impianto ad ice-slurry consente un notevole risparmio energetico, grazie anche al fatto che esso viene prodotto di notte e poi impiegato durante il giorno.
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Regno Unito: un nuovo metodo di refrigerazione a basso consumo energetico – Una nuova tecnologia per la refrigerazione può aiutare l’industria per la refrigerazione degli alimenti a ridurre i costi  e ad ottemperare alla necessità di ridurre l’incidenza sull’effetto serra. Essa permette di produrre calore, elettricità e freddo. Il calore viene prodotto dal generatore di un chiller ad assorbimento, che può anche provvedere a mantenere le temperature desiderate per congelare e raffreddare gli alimenti.

I ricercatori che stanno lavorando a questa nuova tecnica dichiarano incoraggianti i test condotti e sono convinti di giungere ad un risparmio energetico del 50% entro due anni.
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Associazioni

AREA incontra ASERCOM ed EUROVENT – Il 18 marzo 2005 le tre associazioni si sono incontrate per verificare la fattibilità di possibili intese tra il mondo dei produttori e degli installatori di impianti frigoriferi. In particolare, c’è stato accordo nel riconoscere che per il futuro potrebbero esserci vantaggi dall’avere impianti certificati installati da personale qualificato e certificato ad operare su sistemi per la refrigerazione ed il condizionamento dell’aria.
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